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Celiachia: il parere 
dell’anatomo-patologo 
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Che cos’è la Celiachia?
La celiachia è un’intolleranza 
al glutine, sostanza presente 
nell’avena, nel frumento, nel 
farro, nell’orzo e in altri cereali. 
Nel soggetto geneticamente pre-
disposto l’introduzione di ali-
menti contenenti glutine deter-
mina una risposta immunitaria 
abnorme a livello dell’intestino, 
cui consegue una infi ammazio-
ne cronica con scomparsa dei 
villi intestinali.
Quali sono i sintomi?
 La forma tipica ha come sinto-
matologia diarrea e arresto della 
crescita, quella atipica si pre-
senta tardivamente con sintomi 
prevalentemente extraintestina-
li (ad esempio anemia), quel-
la silente ha come peculiarità 
l’assenza di sintomi eclatanti e 
quella potenziale (o latente) si 
evidenzia con esami sierologici 
positivi ma con biopsia intesti-
nale normale.
Esiste una predisposizione fa-
miliare?
I familiari di primo grado dei 
pazienti celiaci presentano un 
rischio pari a circa il 10 - 15% 
in più, rispetto alla popolazione 
generale, di sviluppare una ma-
lattia celiaca. In questi soggetti, 

anche in assenza di sintomi, è 

possibile eseguire la ricerca di 
geni che 
p r e d i -
spongono 
all’insor-
genza del-
la celia-
chia.
Come si 

d i a g n o -

stica la 

c e l i a -
chia?

La diagnosi di celiachia si eff et-

tua mediante dosaggi sierologi-

ci degli anticorpi AGA, EMA 

e Anti-transglutaminasi. Per la 
diagnosi defi nitiva  è indispen-
sabile una biopsia dell’intesti-

no tenue con il prelievo di un 
frammento di tessuto, dall’esa-
me istologico del quale è pos-
sibile determinare l’atrofi a dei 
villi intestinali.
Cosa ne pensa della nuova pil-
lola telecamera per diagnosti-
care la celiachia?
La capsula è un prodotto di 
grande interesse  ma non è in 
grado di fornire le informazioni 
proprie di una biopsia. Come 
anatomo patologo posso infat-
ti aff ermare che la biopsia per-
mette un’ accurata valutazione 
dell’atrofi a dei villi associata 
alla conta dei linfociti che infi l-
trano la mucosa, come previsto 
dalle ultime Linee Guida sulla 
valutazione della biopsia inte-
stinale.
Come si cura la celiachia?
Occorre escludere dalla dieta 
alcuni degli alimenti più comu-
ni, quali pane, pasta, biscotti e 
pizza ed eliminare le più piccole 
tracce di farina da ogni piatto. 
Infatti l’assunzione di glutine, 
anche in piccole dosi, può cau-
sare danni. La dieta senza gluti-
ne,  è l’unica terapia che garan-
tisce al celiaco un perfetto stato 
di salute.

La catena del DNA

Intervista ad Alessia Caleo 


